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Il salgemma di Realmente

fagone promette
lavoro nette miniere

Nella riunione a Palermo i sinda-
cati hanno chiesto la gestione EMS
Contatti con la Montedison per
eliminare il blocco del mercato

La prave situazione dei
minatori di Racalmuto. che
rischiano di restare srn/.a
lavoro perche non si riesce
più a vendere il salgemma,
e stata a f f r o n t a t a stamani
dall'assessore all'industria e
con.mercto Fajr-v*

Alla riunione erano pre-
senti 1 rappresentanti delle
società che hanno m conces-
sione lo sfruttamento delle
miniere, i rappresentanti del
sindacati C1SL e COIL. ope-
rai, I iKi/ . ionan dell'as^
rato ingegneri e a l t r i

II nocciolo del problema è
contiamo dalla progredivi
diminuzione degli orarl di
lavoro che. da quattro anni
a questa parte gli esercenti
delle miniere di Kacalmuto
hanno attuato come conse-
«ueii/ .a della sempre minor
vendita di salgemma. Le in-
dustrie del nord che prima
acquistavano I) prodotto dal-
le miniere di Racalmuto.
hanno trovato, in questi ul-
t i m i unn i , condì/Ioni di ac-
quisto più favorevole in al-
i i r i K - i c H t l dell Agr igen t ino
ed hanno progressivamente
abbandonato il mercato di
Kacalmuto Bisogna preci-
sare che a questo fa t to ha
contribuito lg d i l l i c i l e posi-
none geografica di Racal-
muto che impone ai traspor-
ti di salgemma percorsi po-
co economici

E' successo, in queste ulti-
mi setumane, dir col ridur-
si delle venditi i l salgem-
mi* M i« accumulato a ton-
nellate nei pia/vali deposi-
t o , ih Porto Empi'ciocie, nei
' a u t i e r i o nelle miniere stes-
se I n v i i n o si o appe t t a to che
i : * situa/ione M sbloccassi-
i > in qualche indus t r i a del
nord acquistasse i quantita-
t i v i d i salgemma M culmi-
no della crisi g l i esercenti
di alcune minici t oltre alla
i idu/ionc degli o i i i n di la-
voro hanno cominciato a
premiere I provvediment i
più c M i a s t i o f i c i per gli ope-
n . •-.pensione dal lavoro
sia pure sotto integrazione
salariale.

uno p u r h i t u i - i u i alcu-
n i operai, t u t t i padr- di
piolo numerosissima < d n

quat t ro a «Ito f i g h i , i qua-
li ci hanno espresso la loro
disperazione per I provvedi-
menti di sospensione e ci
hanno detto che non vedo-
no alternativa alla prospet-
tiva di morire di fame, a
mono di ufi efficace inter-
vento nelle autorità regio-
nali.

Il problema, d'altra parte,
è grave non soltanto per i
singoli operai, ma per tu t to
il paese, perché l'economia
di questo contro si basa, pre-
valentemente sulle ricchezze
minerarie.

La riunione aJJ'aaaehsora-
to sembra che abbia aperto
uno spiraglio di speran/a.
La seduta è stata aperta daJ
doti. Torregrossa, direttore
generale dell'assessorato al-
l'industria e commercio il
quale ha invitato l'ingegner
Riz/a, dell'ufficio miniere di
Caltanlssetta a fare un qua-
dro generale della situa/io-
ne. Questi ha parlato dei
quantitativi di salgemma
estratti dalle tre miniere di
Racalmuto. che giacciono a
Invenduti a Porto Empedo-
cle. Ha precisato che la mi-
niera della «Società Paler-
mo » ha sospeso il lavoro da
una settimana, la miniera
« Gruppo Pantanelle » lavo-
ra ancora con due soli mina-
tori al giorno, mentre gli al-
tri lavoratori restano a casa,
sotto integrazione salariale
aspettando il loro turno per
poter fare una giornata la-
vorativa. Una terza minie-
ra, la Cardilla. è ferma per
cause accidentali (guasti al-
la cabina elettrica*.

Hanno parlato quindi i
rappresentanti provinciali
del sindacati. Sorrentino
(Cisl) e Grado (Cgil> i qua-
li M sono trovati concordi
nel chiedere la decadenza
della concessione ai vari e-
seiventi e hanno chiesto il
passammo delle miniere di
.salgemma di Racalmuto al-
la gestione dell'Ente Mine-
rario Siciliano.

A queste proposte si sono
opposti risolutamente, come
era da aspettarsi, i vari e-
sercentl i quali hanno soste-
nuto che la loro gestione
assicura un avvenire allo
sfruttamento delle miniere
ed ai lavoratori ed hanno
indicato come unico moti-
vo di crisi il tatto che la
Montedison non ha più ac-
quistato salgemma dalle mi-
niere di Racalmuto.

L'assessore Fagone. sentiti
I vari pareri, si e impegna-
to a fare un passo presso
la Montedison per invitarla
a ripartire le ordina/.ioni
fra la SAMS (Società Ano-
nima Miniere Salgemma) di
Palermo e le società di Ra-
calmuto. Ha inoltre invitalo
gli esercenti a riprendere il
lavoro in miniere a pieno
ritmo, riassumendo m servi-
zio tutto l'organico. A chi
gli chiedeva che non si sa
più dove mettere il minerale
estratto perché i depositi
stanno straripando ,i.sse>-
sore ha risposto che non è
necessario fare eseguire ai
minatori lavori di sfrutta-
mento, ma ci si può lumia
re i lavori di manutenzione
e riparazione Fagone si o
impegnato, infine, a riunirsi
nuovamente con eh interes-
sati il 21 prossimo per ri-
ferire sui ocntatti con la
Montedison

La riunione di ieri m più
d'una occasione ha avuto
spunti polemici e intuocati.
Eccetto la parte iniziale si

volta a porte chiuse per-
ché, su richiesta dell'asses-
sore Fagone i rappreseli
t a n t i della stampa sono sta-
ti allontanati.

F. F. M.


